
L’assessora all’urbanistica 
Livia Ferrario e a sinistra una 
foto aerea del compendio ex 
Cattoi nord di viale Rovereto

PAOLO LISERRE

«In Comune è arrivato un pro-
getto  preliminare  rispetto  al  
quale  apriremo un  confronto  
col privato. Al momento siamo 
in  una  fase  embrionale  della  
pratica, sarà un processo lun-
go».

L’assessora tecnica all’urba-
nistica Livia Ferrario ha ben 
presente (e ci mancherebbe al-
tro) il quadro d’insieme che ac-
compagna il progetto di recupe-
ro dell’area ex Cattoi, le aspet-
tative del privato, le intenzioni 
dell’amministrazione comuna-

le di cui è stata chiamata a far 
parte, anche e proprio per sbri-
gare  una  matassa  tremenda-
mente ingarbugliata e dagli esi-
ti abbastanza incerti. «Esamine-
remo  la  proposta  depositata  

ma in questo momento - affer-
ma l’assessora Ferrario - l’am-
ministrazione sta programman-
do in generale le sue priorità 
d’intervento,  il  Dup  (il  docu-
mento unico di programmazio-
ne) e questo argomento richie-
de una fase di riflessione reci-
proca che non sarà breve». Nel-
le settimane scorse i progetti-
sti della società «VR101214 srl» 
hanno  depositato  il  progetto  
preliminare dell’intervento sul 
compendio ex Cattoi nord sia a 
Palazzo Pretorio che in Comuni-
tà di Valle, in quest’ultimo caso 
per l’approvazione paesaggisti-
ca da parte della Cpc, la com-
missione per la pianificazione 
territoriale e il paesaggio, che 
tornerà ad occuparsi della pra-
tica nei prossimi giorni. Il pun-
to è stato sospeso con richie-
sta di chiarimenti nella seduta 
del 2 luglio scorso, entro dopo-
domani (venerdì quindi) i pro-
gettisti di Hager e Signoretti do-
vranno trasmettere le integra-
zioni per dare tempo ai com-
missari di studiare il tutto e arri-
vare  pronti  all’appuntamento  
del 30 luglio, la riunione che po-
trebbe dare il via libera al pro-
getto ex Cattoi nord. Tra l’altro 
quella di fine mese sarà pratica-
mente  l’ultima  riunione  della  
commissione attualmente in ca-
rica e se la pratica dovesse veni-
re sospesa un’altra volta, ad oc-
cuparsene  sarebbe  la  nuova  
commissione per la quale pro-
prio in queste ore la Comunità 
di  Valle ha divulgato l’avviso 
per raccogliere le possibili can-
didature. Il neo presidente Giu-
liano Marocchi  non entra nel 

merito tecnico della questione 
ma una cosa la sottolinea: «La 
questione ex Cattoi richiede la 
massima attenzione, senza ave-
re fretta...». 

Fretta che al momento non 
hanno di certo nemmeno dalle 
parti di Palazzo Pretorio dove, 
dichiarazioni  ufficiali  a  parte,  
ci si rende conto che il tema è 
“altamente  infiammabile”  e
non facile da gestire. Intanto, a 

pochi  mesi  dall’approvazione 
definitiva della Variante 13-bis 
compreso l’accordo urbanisti-
co sottoscritto a suo tempo, i 
privati un passo in avanti forte 
lo hanno fatto depositando un 
progetto  preliminare  prope-
deutico  alla  predisposizione
del piano attuativo e della rela-
tiva convenzione per le quali lo 
stesso privato ha sei mesi di  
tempo  per  presentare  la  do-

manda di approvazione. 
«Esamineremo  la  proposta  

che ci è pervenuta e apriremo 
un confronto per arrivare a una 
valutazione  complessiva  che  
sia tra l’altro coerente con gli 
indirizzi  e  gli  intendimenti  di  
questa amministrazione» fa sa-
pere ancora l’assessora all’ur-
banistica Livia Ferrario. «Serve 
una riflessione da entrambe le 
parti» aggiunge. E chissà (ma al 

momento è difficile immaginar-
lo) se questa riflessione supere-
rà anni di battaglie anche giudi-
ziarie tra due visioni contrap-
poste. Intanto Hager e Signoret-
ti hanno fatto cadere il ricorso 
al Consiglio di Stato. Ora (altro 
obbligo  indicato  nell’accordo  
urbanistico) lo stesso destino 
dovrebbe toccare a quello in  
Cassazione contro l’assoluzio-
ne dell’ex sindaco Mosaner. 

Il presidente

Giuliano Marocchi

«Per l’ex Cattoi sarà un percorso lungo»

Pratica che richiede 
la massima attenzione
senza avere fretta...

Con «Trilluci e il Futurismo» torna oggi alle 20.30 l'appunta-
mento con i «Dialoghi d'arte» del Mag. Attraverso la figura di 
Umberto Maganzini, la natia Riva del Garda si lega al Futuri-
smo grazie all’esperienza vissuta dall’artista nel movimento 
d’avanguardia durante gli anni Dieci del secolo scorso, con 
lo pseudonimo “Trilluci”. Relatori dell’incontro di stasera in 
Rocca Federico Zanoner del Mart e Juan Agustín Mancebo 
Roca. L'incontro sarà arricchito dalle letture delle poesie 
futuriste di Trilluci a cura di Alberto Maganzini.

Al Mag «Trilluci e il Futurismo»

Nelle due fotografie scattate 
da Robert Gaspar, 
dall’interno della sua 
abitazione, un topo sul 
poggiolo di casa (qui sotto) ed 
uno che si arrampica 

Topi che gironzolano sui balco-
ni e in alcuni casi si arrampica-
no  come  i  migliori  specialisti  
della disciplina sportiva sul peri-
metro delle finestre (come testi-
moniato dalle foto qui a fianco). 
Per non parlare degli escremen-
ti degli stessi animaletti lasciati 
sull’uscio di casa o se qualcuno 
ha la malaugurata idea di lascia-
re qualche finestra aperta, visto 
e considerato che è anche esta-
te e le temperature sono altine, 
ecco ritrovarsi gli stessi escre-
menti sul letto, sul divano, sul 
tappeto. Non è una situazione 
decisamente  edificante  quella  
che vivono alcuni residenti  di  
via Molini, a Riva del Garda, e 
che in queste ore è stata denun-
ciata da Robert Gaspar che abi-
ta al civico 22 della stessa via e 
che ha scattato le fotografie che 
testimoniano la presenza e l’in-
vadenza dei ratti. 

Tra sabato e domenica - de-
nuncia il diretto interessato - la 
situazione è divenuta insoppor-
tabile e i topi sono entrati anche 
in casa sua. Così lunedì mattina 
il signor Gaspar si è rivolto pri-
ma ai carabinieri di Riva del Gar-
da e poi al Comune chiedendo 
di sanare una situazione decisa-
mente allarmante dal punto di 
vista sanitario. Nella sua denun-
cia pubblica il residente di via 
Molini associa la proliferazione 
di questi topi alla presenza di 
una baracca attigua al Boccio-
dromo e utilizzata dagli stessi 
soci della struttura comunale.  
«Una baracca - afferma Robert 

Gaspar - abusiva e che viene uti-
lizzata per alcune feste, con rela-
tiva preparazione di pietanze». 
E se così fosse, ovviamente i ri-
masugli  di  cibo  sarebbero  un  
boccone  troppo  ghiotto  per  i  
ratti.

Sta di fatto che non appena 
registrata la segnalazione del re-
sidente di via Molini, l’ammini-
strazione comunale si è attivata 
(già nella giornata di lunedì) per 
capire i vari aspetti della que-
stione. È stato immediatamente 

effettuato  un  sopralluogo  che  
ha dato esito negativo riguardo 
alla presenza, in quel momento, 
di ratti. Da Palazzo Pretorio pre-
cisano inoltre che la baracca “in-
criminata” «non è abusiva, è una 
struttura comunale che fa parte 
del  complesso  del  Bocciodro-
mo e che è data in gestione ai 
soci  dell’associazione  sporti-
va». Baracca - fanno sapere an-
cora dal Comune - che non vie-
ne assolutamente utilizzata per 
preparare piatti o leccornie ma 
«solo ed esclusivamente come 
deposito attrezzi», come peral-
tro verificato dai tecnici comu-
nali  durante  il  sopralluogo
dell’altro  giorno.  Quindi  -  ri-
spondono a chiare lettere da Pa-
lazzo Pretorio - le accuse del re-
sidente di via Molini non corri-
spondono al vero laddove asso-
cia la presenza di topi alla barac-
ca e definisce quest’ultima «abu-
siva». 

È  documentato  comunque
che i ratti ci sono (come in tante 
altre  zone  della  città,  ciclica-
mente) e di conseguenza l’am-
ministrazione comunale ha deci-
so di mettere in campo a breve 
un intervento di derattizzazio-
ne. Intervento ritenuto opportu-
no e doveroso ogni qual volta 
arrivano segnalazioni di questo 
tipo che però, da regolamento, 
potrà interessare solo il suolo 
pubblico: se poi i topi provengo-
no da cortili e giardini dei vari 
condomini,  spetta  al  privato  
passare all’azione. Altrimenti sa-
rebbe un lavoro a metà.  P.L.

«Siamo barricati in casa per colpa dei topi»

L’assessora Ferrario: «Presentato un preliminare, apriremo un confronto»

Entro venerdì i progettisti 
privati dovranno depositare 
i chiarimenti richiesti in Cpc

LA CITTÀ

�L’EVENTO Oggi in Rocca dalle 20.30

�IL CASO La denuncia di un residente di via Molini. Il Comune: «La vicinanza col bocciodromo non c’entra nulla»
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